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'olici 1951 
sono stati inclusi anche 

midi e 1© mgggce 
Le Sezioni C.E.T. dell'U.l.S.P. al lavoro 

' » - * - > , r If. ,' 

Forse, poche Sezioni C E T. (os
sili l e Sezioni Ca-mpeggi-Eseursio-
ni -Ti ir ismo diret tamente legate al-
l ' U . I S . P . ) hanno notato che il 
« P a l i o Naz ionale Amici de l'U
n i t à » si è arricchito quest'anno di 
n u o v e special i tà che interessano 
mol to da vic ino l'attività escursio
nist ica e turistica popolare: 1 rafd. 
l e gare di marcia in montagna ed 
altre attività sportive tradizionali. 

Questa innovazione non è stata 
fatta a caso, ne l vasto programma 
d e l « P a l i o * . . Le specialità c o m 
prese n e l P a l i o 1050 erano infatti; 
podismo, nuoto , c ic l ismo e bocce. 

. S ì trattava di sport indubbiamen
te popolari , che tuttavi i esclude
v a n o a priori masse considerevoli 
d i g iovani e di lavoratori, dediti 
ed att ività m e n o agonistiche le 
qual i però costituiscono egualmen
te — soprattutto nel periodo au
tunna le — una vera e propria pra
tica sport iva, e l emento di attrat
t iva e d i mobi l i taz ione per mi 
gl iaia e migl ia ia di persone, per 
cent ina ia di organizzazioni. 

* Il P a l i o 1B51, oltre nd inserire 
n e l s u o programma nuove specia
l i tà (pugi lato e saggi ginnici) , ha 
Voluto r imediare a questa lacuna. 
Tutte le Sezioni C.E.T., perciò, eo
l io invi tate a fare del « P a l i o Na
z iona le Amic i de l'Unità* un'ini
z iat iva fondamentale , attraverso la 
q u a l e mobi l i tare nel mesi di set
t e m b r e e ottobre decine e decine 
d i società e gruppi escursionistici, 
e creare in pari tempo numerosi 
a l tr i gruppi ricreativi e turistici. 

• Tutt i i particolari su questa va 
sta att ività sportiva dì mass* po
tranno esser appresi dagli appas
s ionat i sul l 'opuscolo del .<Palio», 
ed i to a cura de l l 'U. l .S .P . Qui, pe 
rò, v a l e la pena di ricordare che 
l e manifestazioni del « P a l i o 1951. . 
prevedono: 

RAID 
P a r * r a i d » si intendono tutte 

que l l e imprese sportive che per la 
loro originalità o per l'organizza
z i o n e escono dal le normali com
pet iz ioni sport ive ( lunghi percor
si - c ic lo-turist ic i ; lunghi percorsi 

v su fiumi, laghi e mari, con Im
barcazioni di qualsiasi tipo e n u 
m e r a ; " imprese montane , natato
r ie , e cc . ) . 

-" I l per iodo di svolg imento di tale 
gara è protratto sino ad ottobre. 
La partecipazione è libera a ch iun
q u e . Gli organizzatori dei « r a i d » , 
p e r partecipare alla premiazione 
ed a l la graduatoria nazionale, so
n o tenut i ad avvisare prima de l 
l ' inizio de l ia prova il Comitato 
Naz iona le o il Comitato provin
c ia le d e i r U J . S . P . , di modo che que
sti u l t imi possano control lare la 
Veridicità de l la competiz ione. 

MARCIA IN MONTAGNA 
L e marre in montagna consisto

n o in gare, individual i o a squa
dre , l ibere a tutti i non tesserati 
al la Federaz ione di specialità, di 

arrampicamento, resistenza, con
quista di vetta, scoperte di nuovi 
percorsi, primati per la riduzione 
ilei tempo su percorsi già noti, ecc. 

Por l'organizzazione di queste 
marce val«o"io le st<:S5e. norme e 
EJII stessi criteri già esposti per 1 
« r a d ... 

ATTIVITÀ' TRADIZIONALI 
Sotto questo nome si considera

no gli snort tradizionali consis ten
ti in gare di tipo locale (esempi: 
gare di tiro alla ruzzola, « c i a n » , 
gare fra telegrafonici per la sali
ta con ramponi FUI p^li, c c c ) . So 
no aporte a tutti coloro che in 
tendono parteciparvi, senza l imita
zione alcuna. 

Sull'opuscolo del « P a l i o » gli ap-
passiona!- di escursionismo e lu -
r.srno porranno trovate altri par-
t.co'.ar . Al le organizzazioni spor
tive popol ir i , ora, il compito di 
FÙlarpar*» i! campo del le iniziat ive, 

MALGRADO OLI APPLAUSI A CARNERA 

A Roma la lotta libera 
non ha fatto molta presa 

La nuova vittoria di Mitri e la sconfitta dei "puri,, 

Questa è la nostra staffetta ve loce — Prnna, Siridi, Leccese , Frizzo ni — che — anche in grazia del la 
squalìfica «lei germanici — si è imposta a Stoccarda con 11 tempo di 41"5. Ter Helsinki dovremo e po

tremo fare di meglio, tuttavia i nostr i velocisti hanno raggiunto una buona preparazione nei cambi 

CONSIDERAZIONI SUL CONFRONTO DI STOCCARDA CON LA GERMANIA OCCIDENTALE 

Silifìli H##!iFFi IIP 
(ma non si dica oiie 32 punì 

anno su 
di scarto sono pochi.) 

Il problema è sempre Io stesso: ringiovanire la nazionale - Pregi e lacune della squadra tedesca 

Sergio Woronoff è morto «ebato 
scoiso alle 23 30 al «Lausanne Pa-
lace » di Losanna. L'uomo che. con 
l'innesto della ghiandola lnter-Mzia-
1B di scimpanzè M riprometteva di 
prolungare la vita umana, ha do
vuto abbandonare questa valle tìt 
lagrime a «5 anni. Egli non sarà 
rimpianto solamente dal miliardari 
americani; .sulla sua tomba sparge
ranno amaro lagrime anche 1 diri
genti della F .IO A.L Dlfattl solo 
Il noto professore avrebbe potuto. 
con la sua arte e con la sua scienza. 
prolungaro i'nttliita ultradecennale 
dei \arl Consolini, Tosi, Profeti. Mat-
teuen , Lnnzi, T/iddia. Flliput. Al
banese, Beine**. gli atleti cloi^ ni 
quali fil deve s=e il distacco finale 
fra le nuzionalt di Germania e d'Ita
lia si è limitato a trentadue punti 
(115 5 a B3 5) . 

Intendiamoci ben*, riteniamo che 
trer.tadue punti Fimo molti, ma per 
i giornali che n c e \ o n o l'imbeccata 
dalla Federazione, che pure aveva
no protestato e fatto risolini allor 
quando un Klornalifta tedesco ir» 
,cr-de di prono->ttco era arrivato a 
dire eh" il distacco sarebbe stato di 
28 punti, ora anche quattro di più 
di quella previsione non rappresen
tano nulla! Anzi, 1 punti In più. 
Invece di essere poetivi , sarebbero 
diventati... negativi Al mio paese 
questo si chiama arrampicarsi fiirqll 
specchi e cambiare le carte In tavo
le. Ma da gente pronta a vendersi 

L'ULTIMA POLEMICA DEI "MONDIALI. 

Binda si è dimesso 
m a Rodoni lo sostiene 
Il CD. dell'U.V.I. discolorò In dimissioni Ira un rrmse 

MILANO. 4. — Como contraltare 
al « caso Bevilacqua », sorto alla vl-
ElUa del campionato mondiale su stra
da. si è ora creato, alla chiusura del 
campionati. 11 «caso Binda», che tle-

. n e ancora viva la materia del « mon-

. d ia l i» in un campo polemico. 
Alfredo Binda, tenendo fede al suo 

• proposito di rassegnare le dimissioni 
dall'incarico di C. T. ha spedito ieri 
da Varese una lettera al presidente 
dell*U.V.I.. Adriano Rodoni. lettera 

" c h e quest'ultimo ha ricevuto nella 
- stornata dt oggi. Rodoni. richiesto 

della sua opinione, ha dichiarato: *Ho 
ricevuto oggi alle 13 la lettera di Bin
da. Confermo di essere solidale con 
l'operato svolto da lui in occasione 

. della preparazione della squadra che 
ha gareggiato domenica a Varese. Ri' 
tengo di dover respingere le dimis-

' eioni, 7>ia questa decisione non la pos-
, to prendere to «Otranto, poiché non e 
' di competenza del solo Presidente àcl-

l'U.VJ.. ma dell'intero Comitato Dl-
. rettivo, che prenderà in ewme la que

stione netta prosstraa riunione, che 
avrà luogo nella prima decade di ot-

, tobre*. 
Richiesto delie ragioni che Binda 

motiva nella sua lettera quali cause 

sposto: «La lettera di Binda nan mo
tiva alcuna ragione specifica. E' una 
pura e quasi lapidaria lettera di ras
segna dell'incarico che il C D . del
l'U.V.I. Oli ha a suo tempo ajfidato*. 

Richiesto se le ragioni delle dimis
sioni di Binda non si debbano identlfl-
care in una reale o presunta interfe
renza tecnica dell'U.V.I. alla vigilia 
del campionato. In appoggio all'inclu
sione fra gli azzurri di Bevilacqua, 
Rodoni ha risposto: « Non mi risulta 
che Binda rassegni le sue dimissioni 
per questo. Il caso Bct'ilacqua si è 
risolto senza alcuna imposizione. Cre
do che la ragioni che hanno indotto 
Binda a dichiararsi dimissionario sta
no quelle che Io stesso Binda ha mo
tivato in una sua fntcTtnsta alla stam
pa. Binda è un uomo tranquillo e 
vuole filiere tranquillamente. Sono 
convinto però che il CD. delVV.V.l. 
non le accetterà e che Binda non in
sìsterà rerchè abbiano ad essere ac
cettate». 

al migliore offerente non ci si po
teva uspcttnm di meglio, certo la 
nostra M l e Ù n non e cce umiliata 
da questo Incontro; nessuno c^ce 
umiliato dai campi delio sport: 
« Quello che conta, nello fcport co
nio nella vita, non o vincere, ma 
combattere lcnln-*nte v. 

Ma vediamo un po' come Fono 
andate le cose, sabato e domenica 
a Stoccarda. In piogramma \ i era
no 10 gare: gli arie»: tedeschi ne 
hanno Unte 14. quelli italiani 5-
Abbiamo superato i no=itii avversari 
in una cor.'m ad ostacoli, in un Mi
to. in duo lanci, gaio nelle quali 
eravamo favoriti anche In sedo di 
pronostico, ed in più nella staffetta 
veloce. 

Cinque vittorie azzurre.*. 
Il nostro quartetto — foimato da 

Penna, che r i n v i in curva a rosic
chiare un metro al euo competitore 
Wudke: da Stddi. Leccese © Fri/so
ni — vinse in un buon 41''5 e rice
vette la spinta decisiva dagli ultra 
difettosi cambi dei tedeschi, eh" al
la fine furono nncae squalificati. 
Qualche giornale ha detto che il 
vero tempo «crebbe 41**1 ; ora non 
sembra che questo po-°sa corrispon
dere alla verità. dato che allora al 
nostri nv\pxfcart che ci sono giunti 
egualmente a due metri nonostante 
glt errori già accennati, si potrebbe 
far credito in condizioni normali di 
un «50"5 e forse meno II che. data 
la classe non certo eccPlsa del vari 
Znndt. Krauss. Hass e Wudke. ap
pare almeno per ora non credibile. 

Consoltni. dono un primo mode
sto lancio, progredì di quattro me
tri al fecondo e di ulteriori 150 cm. 
al terzo, che fu il miglioro; la spin
ta a mettersi a pieno regime gli era 
stata dato, da Tosi, che di primo 
acchito, ben coordinato e potente 
aveva superato di poco 1 52 metri. 

Nei getto del peso il giovanissi
mo decatleta Hipp, dovette lasciare 
subito via libera al nostro Profeti 
che da quando, per ragioni contin
genti. si è rappacificato col pTima 
odiatissiml dirigenti federali, mette 
un Impegno Inusitato nelia prepa
razione Smiracoli del Re Midal) . 

Anche il salto triplo, come H lan
d ò del disco, ha visto una doppietta 
degli Italiani. Protagonisti quei Ber-
tacca e quell'Enrico Tosi, che ci do
vranno. In quest'anno che ci separa 
dalle Olimpiadi di Helsinki, prepa
rar» con tenacia, dato che per loro 
b possibile l'inserimento nel grup
petto del finalisti olimpionici di 
questa specialità: broslilnl. austra
liani • sovietlvi permettendo. 

La quinta nostra vittoria — « l a 
unica individuale delle corse — fu 
appannaggio di Fillput. In sede di 
pronostico era logico assegnare 11 
ruolo di favorito al primatista mon-
dlal» delle 440 varda: ma anche i 
tedeschi Salien e scharr non- erano 
da prendersi sottogamba, « v e n d o 
accreditati per ti 1951 di terrpt mi
gliori di quelli ottenuti fino alla 
viglila di Stoccarda dm Fillput. I 
due teutonici infatti resistettero 

con 53"2 11 primato stagionale tade-
sco. Fillput fece invece fermar*» le 
lancette sul 52"8. li che riapre mol
te Bpernnze. D'Inciso notiamo che 
il sovietico Lltujev. che lo scorso 
anno a Bruxelles. a l campionati eu
ropei (ini dietro al goriziano, è etato 
accreditato sabato a Minskl nel cor
so ti^l campionato dell'Unione So
vietica di uno splendido 51"7. se
condo tempo mondiale del 1951 e 
solo di un decimo superiore al pri
mato de'enuto nel 1950 da. Fillput. 

... e quattordici tedesche 
Con ì 400 ad ostacoli si chiude 11 

capitolo delle nostre vittorie, e d 
apre quello dei 14 primi tedeschi. 
Lo sconcertante Chiesa, che 16 gior
ni fa a Roma non aveva superato 
1 3 60 mise alia frusta il neo-prima
tista tede'co Schneitìer e fini con 
iul alla psrl a n. 4.10. Ma fu di
chiarato battuto per il maggior nu
mero di ta'M Lo spezzino e u r o del 
pochissimi elementi di valore messisi 
In luco in questo programma. 

Gli atleti tedeschi hanno in ge
nerale dimostrato un'assai sf ida pre
parazione. ma la loro 6qU5dr«i. non 
ò certo irresistibile. comf> ora in 
tanti vorrebbero farci credere. Essa 
in Europa sarebbe certamente supe
rata dagli inglesi e dal sovietici, ed 
aPsal incerto sarebbe un confronto 
col finlandesi e col francesi. 

Il miglior uomo fra le maglio 
bianche è stato senz'altro il mezzo

fondista schade, al quale si deve 
fin d'or* u n nuovo primato nazio
nale; l'aver corso l 5.000 metri In. 
14'15"4 lo pone fin d'ora fra 1 più 
pericolosi avversari di Zatopek (con 
Il quale però non trovò li modo di 
misurarsi, in occasione delie recenti 
gare svoltesi a Berlino in occawone 
dei Festival, malgrado dalla stessa 
stampa tedesca l'asso di Praga gli 
avesse rivolto u n Invito. Fra l'altro 
a Berlino Zatopek. per quanto non 
Impegnato, corse sulla distanza con 
u n tempo — 14'il"6 — che Schade 
non è ancora mal riuscito a far se
gnare dalle lancette) . 

Pure da segnalare il 3'10"8 otte
nuto dal quartetto Cleve-Ulzhelmer-
Huppertz-Hass nella staffetta 400x4. 
E pensare che 1 nostri dirigenti 
non avevano allineato Rocca e Gros
si nella corsa individuale, nell'in
tento di riuscire a Impegnare gii 
iv \ ersan l 

BRUITO BONOMELLI 

Cento piloti In ciara 
alla Bologna-Passo della faticosa 

BOLOGNA. 4. — Alla corsa in sa
lita Bologna-Passo della Raticosa, 
che si disputerà domenica prossima. 
risultano .-dritti un centinaio di 
concorrenti. Nella categoria Sport 
Internazionale saranno In gara tren
tadue piloti, fra 1 quali Biondettl. 
Carini, Bonetto. Diego Cappelli. Ca-
blanca. Leonardi e Bordoni. 

Il nome di Primo Camera ha fatto*. 
Parlali come una « bomba » e alcune 
migliala di spettatori hanno occupato 
domenica sera ogni ord'-ne di spaiti 
del Campo/ Artiglio, per applaudire 
l'ex campione del mondo dei pesi mas
simi, che dopo i successi american', 
affrontando su quel ring il tedesco 
Ptnetxky, si era ripromesso di dar 
prova della sua abilità di lottatore. 

Primo, com'era ovvio, è stato il nu
mero di centro dello spettacolo roma
no di abietica pesante, il quale com
prendeva fra l'altro incontri che han
no interessato abbastanza gli spetta
tori; di/atti nello « judo » Ceracchtn! 
ha fatto provare il brivido prevalendo 
tu Tosellt, mentre Volpi e Sarocco han
no diviso gli onori. 

Nella lotta greco romana, inaspetta
ta è stata la sconfitta subita da « Um-
bertone » Silvestri ad opera di Gatle-
gatl; magnifica invece la vittoria ot
tenuta dal palermitano Fabri sul ro
mano Marietti. In quella a stile li
bero, poi, Zizzola, Ha battuto l'a'tro 
genovese Negri. 

Nell'incontro principe. Primo Cor
nerà, pur prevalendo sul suo avver
sario Pinctzky (n breve tempo, non 
ha trascinato ti pubblico all'en*usia-
smo come a volte si vede sut film, ne
gli incontri di questo genere che han
no luono oltre Oceano II pubblico si 
e compiaciuto di applaudire egua'men
te il friulano, ma in ferità questo ge
nere di lotta che munda Di u:';it>:-
Ito gli appassionati del Nord e Sud 
America, per non parlare di qucIM 
parigini e di altri, non ha solleticato 
granché t romani, i quali — si vede — 
preferiscono lo sport allo spettacolo. 

Negli altri Incontri, nei quali i co
lasti dal bfcipWi voluminosi hanno di
mostrato di saper giostrare ruzzolando 
con maestria sul tappeto, il fine inter
prete di questa specialità d'oltremare 
Steinboum, ha dovuto cedere dinanzi 
all'energumeno francese Ulzener; in
vece in seguito ad una lussazione del
l'italiano Travagllni, l'austrìaco Ber-
bcr, è uscito vincitore del rivale, che 
ha desistito atta seconda ripresa. 

Applauditi a non finire i due roma
ni Lizzio e Mancini, che hanno sol
levato il primo km. 200, ed il secon
do 340. 

• • » 
E torniamo all'attività dello sport 

guantato, Tiberio Mitri si è guada
gnato le simpatie dei tifosi varesini, 
per aver sabato .-era battuto il pari
gino Gilbert Stock. Questi si è dimo
strato un eccellente punilc combatti
vo e spettacolare, ma Mitri è stato . 
un'altra cosa, e perciò si è aomudi-
cato senza troppo scalmanarsi la vit
toria. 

Il campione italiano dei « lef/sreri » 
Duilio Lòi ha facilmente avuto ragio
ne del negro americano Leyton, U 
Quale non è stato m piedi neppure 
sei minuti, ed e risultato sconfitto per 
manifesta inferiorità alla seconda ri
presa. 

Sempre a Varese, il peso medio-mas
simo Ferrarlo ha parcagtato con il 
bustcse Scodro, mentre il leggero Pa-
dot:int che faceva il suo debutto nel
le file professione ut*che ha chiuso al
la pari con il milanese Baretti. 

• • • 

In/ine a Belgrado la nostra nazio
nale dilettanti di pugilato à restata 
sconfitta nell'atteso duello con la for
te compagine jugoslava, per 12-8. Gli 
atleti « azzurri » che si sono mostre**. 
all'altezza della situazione sono staci 
Pozzali, Visintin Sentimenti, i quali 
hanno rispettivomente battuto i toro 
avversari; Paltjc. Stefanovic e Sivca 
(quest'ultimo per abbandono). 

Sorprendente è stata In sconfitta per 
K.O. subita dal nostro Giannini per 
le mani del piuma Redli. Comunque, 

l pugili jugoslavi, non sono gli ulti
mi venuti in Europa, e poi gli * az
zurri t, dal canto lo'o, possono dire 
che la squadra non era aelle miglio
ri, perchè mancava di qua'che pedina 
(ad etempio di Di Segni). Senza par
lare dei « mafehes » che, dati per per
duti o per nulli agli azzurri, avreb
bero potuto — se giudicati con più 
equità — modificare il risultato. 

ENRICO VENTURI 

Le «testate» di Turpin 
preoccupano Robinson 

NEW YORK. 4. — C o che maggior
mente preoccupa Robinson per l'in
contro di rivincita che sosterrà il L2 
settembre contro Randolph Turpin, e 
la possibilità di ricevere, com'è ac
caduto a Londra, qualche colpo di 
tfcsta che possa procurargli gravi 
ferite. 

Robinson ritiene che questi colpi 
di testa siano perfettamente Involon
tari e che derivino dalla posizione 
che assume Turpin n'I combattimen
to da vicino e nel corpo a corpo. 

Villemain lascerà il ring 
PARIGI. 4. — Il pugile francese 

Robert Villemain ha annunciato oggi 
che si ritirerà dal ring dopo il giro 
negli Stati Uniti che ha in program
ma per 1 prossimi mesi. 

Villemain si incontrerà col peso 
medio italiano Poli a Genova, il 13 
settembre, poi si imbarcherà per gli 
Stati Uniti. 

L'U.R.S.S. a Parigi 
agii «europei» di pallavolo 
PARIGI, 4. — La federazione 

francese di pallavolo informa sta
sera che l'URSS parteciperà ai 
campionati europei che saranno 
tenuti dal 15 al 23 settembre-
L'URSS, come è noto, è detentri
ce del titolo di compione europeo 
sia per la categoria maschile sia 
per quella femminile. 

Vita ddl'UISP 

NEL G. P. DELLE NAZIONI 

Resisterà a MonzaPe D 0 ° v e r r < ì -a m e z z a l a 
il record di Masetti? alla Lazio ci sarà la crisi? 

MILANO. 4. — Gli assi internazio
nali del motociclismo che dispute
ranno 11 G. P. motociclistico delle 
Nazioni domenica prossima sull'Au
todromo di Monza, hanno già iniziato 
i loro allenamenti. In tutte le classi 
la battaglia è molto aperta, dalle 
125 alle 230. dalle 330 al «c lou» del
la giornata: la gara delle 500: fino 
alla corsa del «sidecars». dove Oli
ver è pressato da un nugolo di av
versari potentissimi, capeggiati dal 
nostro Frlgeno. 

Lo scorso anno il record del giro 
venne stabilito dall'allora laureando 
campione del mondo Umberto Ma-
setti, con la Gllera 4 eli., alla media 
di Km. 168.760. 

La velocità primato del campione 
non trovò riscontro quest'anno nella 
gara monzese del 29 aprile (prima 
prova del campionato italiano), gara 
vinta dallo stesso Masetti dopo una 
strenua battaglia con Lorenzettl su 
Guzzi 2 eli. e con Bandirola su M.V. 

Durante l'annata, nelle prove com
piute dai corridori della stessa GÌ 

Oggi i La Spezia Arsenale Lazio - Domani Roma Ostia Mare 

Giornata magra di notizie quella 
di ieri ma in compenso si sono re
gistrati gli sviluppi della situazio
ne interna bianco-azzurra che con
tinua a complicarsi. Ieri sera, per 
esemplo, un particolare, sia pur tra
scurabile ha rivelato quanta diffe
renza di vedute passi tra Zenobi e 
alcuni suol collaboratori, primo fra 
tutti il vice-presidente Casoni, il 
quale, interrogato sull'acquisto della 
famosa mezz'ala, ha risposto che 
trattative sono state allacciate con 
parecchi giocatori m a 1 nominativi 
di essi saranno resi noti soltanto 
quando si sarà accertato che esista
no delle probabilità che vengano in 
Italia. 

Evidentemente fi dott. Casoni ha 
voluto alludere alla famosa « b o m 
ba» Inesplosa di Zenobi. Intanto 
sempre grande è l'animazione che 

ìera. e più tardi dal corridori della regna per questo « grande » stranle-
Moto Guzzi, il formidabile 2'13" di ro che dovrebbe venire alla Lazio. 
Masetti venne non solo eguagliato Tutti lo stanno trattando: Zenobi da 

laziali che oggi s'incontreranno a 
La Spezia contro l'Arsenale. 

I giocatori giallo-rossi hanno so 
stenuto Ieri nel pomeriggio un al
lenamento fatto esclusivamente di 
esercizi atletici. Era presente anche 
Eliani. Questa mattina allenamento 
a settori. 

Domani alle 16 allo Stadio lncon 
tro con l'Ostia Mare. 

Questa sera a Roma 
i reduci dai «mondiali» 

Questa sera alle 21 all'Appio si 
svolgerà un'Importante r iunione ci
clistica, con la partecipazione di Ku-
bler. Magni. Bevilacqua. Bartali. Mi
nardi. Cesoia, petrucc!. De Santi, 
Martini. Pont isso. Van Steenbergen e 
del dilettanti De Ross*. Sacelli e Mes
sina. 

Sono i n programma gare di velo
cità. In inseguimento a squadre, una 
gara a el iminazione ed un'individuale 
sugli 80 giri-

I cancelli dell'Appio saranno aper
ti alle 20. I prezzi cono: 1000, 600 e 

gistra gli allenamenti del giocatori.400 (ridotti) . 

ma. si dice, anche abbassato. j Montecatini, Bigogno da Rapalto (a 
A r>r«rij<,»*0 Aviin r A Ti iCnm. "*T«Y ~Z. "V^— - - — - - Del resto se Duke nel G. P. del ; pronoslto. l'allenatore blanco-azzur-

m i l i o n e a r b i t r i Naz?onai^ v e r r e X ? ! l I l a * ^ T ,* « f ^«ES!* * B e ]* J ,° h a v°TtMo <lt«esfanno Fanti- ro dovrebbe avere al più presto ima 
nominSfo nella^Drosuma nuntone del d u * teutonl<** S f a t t i resistettero c o p r i m a t o di Masetti a Km. 173.605 • risposta dall'Olanda) e. come già ab-
Conslgllo Federale della F.I.G C. l'ar- b*"® flno « ' «"tUir-o ostacolo © ce- è chiaro che la media del 169.760 d i lb iamo detto sopra. Casoni da Roma. 
bitro romano Generoso Dattilo, orajdett«ro. ma solo di poco, su l retti-1 Monza si trova più che mai m pe- ; Il notiziario delle piccole cose re-

delie sue dlmUs'lonirRodonl'ha" ri^l fuori quadro. I l ineo ; tanto ben» che Sallen segnò I ricolo. 

BiiniiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiimn^ 

Vittoria di Di Giacobbe 
nella Coppa 8. Egidio 

La Coppa S. Egidio, disputata do
menica a Filacciano, è stata vinta 
dalla Ciclistica Mirtense di Poggio 
Mirteto, per merito di Lanfranco Di 
Giacobbe, che dopo una gara ac
corta si è imposto alla distanza. Dei 
romani hanno dato ottima prova 
Pelino. Schlavoni. Bazzarlnl e so
prattutto Valentlnl che. attardato 
all'inizio ha poi raggiunto i primi 
con un tenace inseguimento. Jl Cam
pione laziale Rolando Zandrl s i è 
visto togl1°re di gara per un banale 
incidente all'ultimo giro. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) DI Gia
cobbe (Ciclistica Mlrtense) che com
pie i 100 km. In ore 3.07'30"; 2) De 
Marco (Id.) a 3'40"; 3) Petino (Fla
minio) a 4'00": 4) Meneghino (id.); 
5) Tanclonl. a 4'10" 6) Schiavonl Lu
ciano (Amici Unità) a 4*20"; 7) Va-
lentinl. ( id); 8) Cardarelli; 9) Bazza
rlnl; 10) Bonaiuh: 11) Carpagnano. 

L'atletica a T e s t a c e l o 
Nell'ambito del «Mese della Stam

pa » si sono svolte domenica nel 
quartiere di Testacelo gare di atle
tica leggera che hanno dato 1 s e 
guenti risultati: 

Metri 2000: 1) Gloria Felice (Sa
larlo Mallozzl): 2) Gigllarelli Fran
co, Id.; 3) Campagna Nino (Ndmen-
tano): 4) Muglia Santino (Lunga-
retta); 5) Chiappa Ennio (Salario 
Mallozzi): 6) Ceccoll Enrico (Nomen-
tano): 7) De Santis Filippo, id.; 8) 
Properzi Claudio (Fiori). 

Jfetri 100: 1) Apostoli Renzo (Sa
lario Mallozzi); 2) Salucci Francesco 
(Ndmentano); 3) Fantoni Lorenzo 
(Salario); 4) Dloferia Fulvio (id.). 

Convocaz ioni 
La Commissione Tecnica del Saggi 

Ginnici è convocata oggi, alle ore 
17. presso 1TJISP Provinciale. 

La Commissione Tecnica di Palla
volo * convocata oggi alle ore 19,30 
presso l'UISP Provinciale. 

Due macchine Inglesi della BJR.M 
saranno fra le altre al via del XXIt 
G. P. d'Italia (15 settembre a Mon
za). Queste B.R.M. a 16 cilindri con 
compressore centrifugo e con sospen
sioni oleopneumatiche, saranno gui
date da Paraell e da RIchardson (o 
Moss). 

Neppure Billy Steel, dopo il man
cato acquisto di Mason, verrà alla 
Lazio. Steel, mezz'ala del Dundee. 
ha dovuto rifiutare un'offerta di 5000 
sterline fattagli da Bigogno, perchè 
ta sua Società non lo cede. 

La Federazione di Judo ha chiesto 
al C.I.O. di essere compresa fra le 
Federazioni Intemazionali che prati
cano sport non olimpici. B segretario 
del C.I.O.. Mayer. ha comunicato che 
nulla osta per tale prowedir&ento. 

RIDUZIONE E.N.A.L.: Al ia iena . 
Arena Prenestlna. Arena Taranto» 
Brancaccio, Capltol, Cinestar, Co
lonna, Fiammetta, Nomentano. 
Olimpia, Pllnius, Quirinale. Reale, 
Sala Umberto. Salone Margherita. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: Froi«lma ria

pertura con rivista. 
COLLE OPPIO: ore 21,15: «Marinai 

in bordata ». 

VARIETÀ' 
AUiambra: Aquile aul Pacifico a 

C.ia Di Donato 
Ambra-Jovinelll: Abbiamo vinto • 

Riv. 
La Fenice: Tovarich e Riv. 
Manzoni: La legge del cuore e Riv. 
Nuovo: Libera uscita e R!v# 

Principe: I 4 rivali e Riv. 

A R E N E 
Appio: n dramma di Shangay 
Adriarena: La oeUa avventura 
Castello: La mia vita per tuo figlio 
Dei Fiori: Il fisuo del corsaro 
Delle Terrazze: E lutto «i addica 

ad Elettra 
Esedra: L'avventuriero di New Or

leans 
Felix: Jesst la zingara 
Fiume: U dramma di Shangay 
Ionio: I cavalieri del cielo 
Lucciola: Xotte r. Casablanca 
Lido: L'amante del gangster 
Monteverde: La storia di Edith 

Gavel 
Ostla: Se mia moglie lo sapesse 
S. Ippolito: J im della Jungla 
Taranto: I predoal della montagna 

e Riv. 
Venus: Ro«anna 
A.R.S.; Amanti in fuga 

CINEMA 
A.B.C.: Zingcxi 
Acquarlo: Piccole donne 
Adriaclnc: La bella avventura 
Adriano: Viva Robin. Hood 
Alba: Tre passi ira le nuvole 
Alcyone: L'angelo perduto 
Ambasciatori: Sgomento 
Apollo: La taverna dei 4 venti 
Aquila: Più i o n e dell'oaio 
Areaula: Suprema decuione 
Ariston: L'amante di una notte 
Astoria: n grande agguato 
Astra: L'angelo perduto 
Atlante: L'avventura di lady X 
Attualità' Peggy la studentessa 
Augustus: Duello & Berlino 
Aurora: Madame Bovary 
Ausonia: LVcgelo perduto 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bologna: I misteri di Londra 
Brancaccio: I nvsterl di Londra 
Capitol: Ti avrò per eempre 
Capranija: L'avventuriero di N e w 

Orleans. (Camp, ciclismo) 
Capranlchetta: Canzone di prima» 

vera 
Castello: La mia vita t»er tuo figlio 
Centocello: Totò cerca casa 
Cine-Star: Sfida alla le^ge 
Clodlo: n conte di S. Elmo 
Cola di Rienzo; L'angelo pecnuto 
Colonna: La costola di Adamo 
Colosseo: Il romanzo di un. giovane 

povero 
Corso: Ti avrò per sempre 
Cristallo: La nave senza noma 
Delle Maschere: Notte di nozze 
Delle Terrazze: l i lutto s i addice ad 

Elettra 
Delle Vittorio: I misteri di Londra 
Del Vascello: Mercanti d'uomini 
Diana: Roba da matti 
Oorla: La riva del peccatori 
Edelwalss: La corda di sabbia 
Europa: Peggy la studentessa 
*Cxcelslor: Sangue indiano 
Farnese; I fucilieri delle Argonne 
F?ro: Ult imo orizzonte 
Fiamma: L'amante di una notte 
Fiammetta: John Loves Mary 
Flaminio: Fucilato all'alba 
Fogliano: Il romanzo di una donna 
Galleria: Viva Robin Hood 
Giulio Cesare: Il grande agguato 
Golden: I l grande agguato 
Imperlale: L'avventuriero di N e w 

Orleans 
Impero: Capitan Cina 
Induno: Duel lo al so le 
Iris: E la vita continua 
Italia: Anna Lucasta 
Massimo; Roba da matti 
Mazzini: Abbasso mio marito 
Metropolitan: I filibustieri de l le 

Antil le 
Moderno: L'avventuriero di N e w 

Orleans 
Modernissimo: Sala A: La mia vi ta 

per tuo figlio; Sala B : Abbasso 
mio marito 

Nbvoclne: Il leone di Amalfi 
Odeon: La nave senza nome 
Odescalcbi: Lo spettro del passato 
Olympia: La val le del giganti 
Orfeo: Nel regno del cieli 
Ottaviano: 3 ragazze i a biu 
Palazzo: Fucilato all'alba 
Primavera: Un grande amere di 

Giorgio IV 
Palestrina: B. dramma di Shangay 
Parloli: Tempesta sull'oceano in 

diano 
Plaza: n dL-ltto di •uccidere 
Preneste: Capitan Cina 
Quattro Fontane: Angelo perduto 
Quirinale: i l grande agguato 
Qalrlnetta: Non d a t e tristi per n e . 

Orario fìsso 17-19.15-22. Aria con
dizionata-

Reale: n r e della Jungla 
Rex: Il grande a ch'iato 
Rialto: Duello a Berlino 
Rivoli: Non s'ate t r i n i per m e . 

Orarlo fi>so 17-19.15-22. 
Roma: Scandalo intemazionale 
Rubino: La vita a p i ^ n di danza 
Salarlo; La donna d! fuoco 
Sala Umberto: Sangue Indiano 
Salone Margherita: Il padre della 

sposa 
Smeraldo: Il grande amante 
Splendore: I filibustieri del le A n -

tille 
^•-'t'nTn: Abbiamo vin»o 
Sn!>erc!ne;sa: H erande avventu

riero 
Supprjra: L'i 'oia d! corallo 
Tlrreso: Indianapolis 
Trevi: I m'.^er' di Londra 
Trlanon: F«>ramina diabolica 
Trieste: Tovarlr-h 
Turcolo; Ca«b:h 
Venturi Apr'ip; OH amart i de! «cgno 
Vittoria: I rro-.-he-ri-ri dell'aria 
Volturno: Str ig i» a arena 
Vprbinn: >7"tte di r.rzz* 
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T E M P E S T A 
SUI.I.ACOREA 

arande romanio 
di BOBEBT MARTI» 

L 
V I/ufRciale di collegamento co-
• mimico al comando dei due bat-
1 taglioni di retroguaidia ciò che 
i gli aveva detto Drake. Ma che 
v cosa significava resistere il più 
,^8 lungo possibile? Non avevano 
K già abbastanza resistito i due bat-

T> taglioni? E ora avrebbero dovuto 
.* farsi annientare per garantire 
t una ritirata senza sorprese ai va* 
v' ri Drake? 
, - Fra 1 due comandanti di bat-
' ' taglione, il tenente colonnello 
r." White era il P;ù anziano. Si pre-
-'' pe lui la responsabilità di stabi-
V lire che ormai avevano già resi-
"" etito « il più a lungo possibile ». 
/>- Ere calata la sera quando i pri-
'*- mi plotoni cominciarono 11 ripie-
g gamento, ma arrivati in prossiml-

tà del ponte dovettero fermarsi 
era impossibile papere, la folla, 
ostruiva completamente e per al
cune centinaia di metri la strada 
al di qua e al di là del ponte. 

eo.Gettò uno sguardo paterno, pie
no di affetto, ai soldati che aspet
tavano fermi in mezzo alla neve. 
No, non poteva lasciar sacrificare 
la vita di tutti quei giovani. Pen
sò alle loro madri, alle loro mo
gli che in America erano in an
sia. E prese la sua risoluzione. 

Le mitragliatrici vennero pina
ta te al di qua del ponte. La folla 
fu fatta sostare e molti credettero 
che gli americani avevano rinun* 
iiato a farli partire. In principio 
non capì da dove arrivava il fuo
co. Poi tutti corsero in fondo al
la strada, ma quando i primi rag
giunsero la piazza anche da quel
la parte venne aperto il fuoco. 

Fu questione di pochi minuti. 
Ora l'accesso al ponte era libe

ro. Era scuro e White non potè 
vedere l'orrendo spettacolo di 
quelle centinaia e centinaia di 
cadaveri. Udì solo gemiti. Ma 
quella gente, pensò White, non Ma quali sono questi ordini? 

chiese con voce colma d'ira ili avrébbe^sòh-erto"dTpttii'màrdan-
tenente colonnello White al mag
giore dei marines che era statp 
lasciato coi suoi uomini in città 
per completare l'evacuazione dte 
cittadini. 

— Ad accogliere i comunteti 
non deve trovarsi nemmeno un 
bambino. — White rimase un po
co soprappensiero. Aspettare the 
il lungo corteo avesse attraveva 
fo il ponte significava perdere an
cora qualche ora preziosa, essere 
di nuovo riagganciati dal nfml-

zava in silenzio ai margini della 
strada continuamente attraver
sata da batterie, autocan, tank, 
ambulanze. Le ruote schizzavano 
fanghiglia gelata sulla folla- ai-

la debole luce dei fari schermati, 
che a tratti rompeva l'oscurità, 
i marines di scorta cercavano co
loro che sfiniti, si erano settati 
nella sc?r-at;i onerando di "M'J^ 

do per chissà quanti giorni m 
mezzo alla neve? Molti sarebbero 
morti egualmente, ma dopo ter
ribili sofferenze. Invece, così tut
to si era risolto in pochi minuti. 

White pensò pure che la guer
ra aveva le sue atroci necessità 
e si addormentò nella sua jeep 
che sobbalzava sul terreno gelato. 

Ritrovarono il resto dei profu
ghi che già era riuscito a passare 
al di là del ponte, dopo alcuni 
chilometri. TI lungo corteo avan- L« «itrafUtvtrlci Tenaci* pianate al di «r» del -tonte?* 

re all-s s i n c h é di mitra sca
gliate su ch'unque sì fermasse. 
Guando una staffetta arrivò da 
Chonju annunciando che nella 
città erax.c entrate le prime pat
tuglie cinoccreene, il panico si 
mpadronìì di nuovo degii ame

ricani. Si ccmirciò allora a spa
rale anche su ccloro che rallen
tavano la marcia con sacchi, car
retti, masserizie- Il giorno dopo 
il corteo dei « profughi » era ri
dotto ad appena un migliaio di 
persone: ad Anju venne dato fi
nalmente l'ordine di sostare: sa
rebbero arrivati autocarri per 
compiere il trasporto verso sud 
Già un'altra moltitudine di « pro
rughi » raccolta nei villaggi vicini 
era stata concentrata dentro reti
colati che cingevano il grande 
piazzale già adibito a deposito di 
munizioni. 

Là, da due giorni, si trovavano 
anche Pao ed il giovane soldato 
sudista, catturati nel corso di una 
retata in un villaggio. 

Gli autocarri arrivarono solo 
nel pomeriggio. A bordo dovet
tero salire tutti gli uomini abili 
al lavoro. Dopo aver sostato bre
vemente a Fhyongyang, gli au
tocarri con i razziati proseguiro
no il viaggio verso sud, diretti a 
Seul. 

Sulla folla rimasta ad Anju, 
i . 

durante la notte, « per errore » 
lasciò cadere il suo carico d'esplo
sivo. Dal Gran Quartiere Gene
rale di Mac Arthur i veterani 
della 24eshna divisione marines 
ricevettero un alto elogio per il 
coraggio dimostrato durante la 
ritirata e soprattutto per il soc
corso recato alle popolazioni che 
* fuggono di fronte alle incalzan
ti orde comuniste i». 

I deportati del nord comincia
rono ad arrivare ai primi di no
vembre nel campo di concentra
mento numero due. 

Una sera, in mezzo a un grup
po che scendeva da un autocar
ro, Yananà riconobbe lo studen
te Pao. 

Da tempo era scomparso il re
ticolato che divideva il reparto 
femminila da quello maschile. Do
po l'incendio dei laboratori e dei 
dormitori delle donne, gli ame
ricani avevano dovuto rinunziare 
all'impiego dei prigionieri in qual
che lavoro. Con l'inizio dell'offen
siva nordista, mentre il numero 
dei detenuti ogni giorno cresce
va, nel campo era scomparsa ogni 
forma di organizzazione civile. 

Niente sussistenza, niente in
fermerie, nessuna forma d'igiene. 
La gente veniva raccolta dietro 
l reticolati per farla morire e ba
sta. E alla sepoltura dei morti, 
ai tentativi di isolamento dei ma-
tati di tifo e di colera dovevano 

una formazione di bombardieri, i pensare gli stessi pritfaniert TJ 

governo sudista forniva una ra
zione di viveri per ogni quattro 
detenuti. 

Fu in quei giorni che migliaia 
di coreani morirono nei campi 
per freddo, fame, tifo, colera. 

Rosa dalla fame e dalle febbre. 
Yananà continuava tuttavia ad 
essere una delle animatrici del 
movimento di resistenza tra i de* 
tenuti. 

Le notizie sulla vittoriosa of
fensiva popolare avevano fatto ri* 
nascere le speranze di una pros
sima liberazione: anche nei più 
deboli e malati tornò a farsi sen
tire con prepotenza l'attaccamen* 
to alla vita. I contatti con il mo
vimento patrictFco di Seul diven
tarono più stretti e furono orga
nizzati i primi soccorsi e le pri
me evasioni. Quella mattina, at» 
traverso Li Sai, l'operaio metal
lurgico che faceva parte del grup
po di Kim, Yananà aveva avuto 
per la prima volta notizie del 
Vecchio, Già Vir. Avevano pro
posto ia sua evasione, ma lei si 
era rifiutata, ritenendo molto più 
utile la sua presenza al campo, 
in mezzo ai detenuti. 

Quando Pao le raccontò del 
tradimento e della fine di Emi, 
il pensiero che Kim era caduto 
in mano degli americani divenne 
in lei quasi terribile certezza. 

fConftntMj 


